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- PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE

Presentata dal Responsabile dell'Area di vigilanza Urbana

SU PROPOSTA DEL SINDACO

OGGETTO: Approvazione del regolamento per la gestione dei sistemi di videosorveglianza
impiegati dal Comune di Capri Leone

Il sottoscritto Sig, Ciuseppe Terribile, Responsabile del Procedimento, ATTESTA di non trovàrsi in nessúoa

ipo(€si di corflitto d'interessi n€mmeno pot€nziali, né in sitùezioni ch€ danno hogo ad obbligo di astensione ai
s€nsi del D.P.R 6212013 e del Codice di ComporlancÍto inferno, e di aver€ verificato che i soggetti int€rveÍuti
nell'istruttoria chesegùe non incorroro in ansloghe situazioni.

Visto il D.Lgs. 30 Giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di proteziore dei dati personali";

Viste le prescrizioni impartite dal Garante per la protezione dei daîi personali con il Prcwedim€nto
generale sulla videosorvegliarza del 29 aprile 2004, ai sensi dell'afi. 154, comma I lette.a c) del
codice sopra richiamato;

visto il Decreto legge 23 lèbbraio 2009, n. 1l "Misure urgenîi in materia di sicwezza pubblica e di
contrasto alla vioÌenza sessuale" nonché in tema di atti persecutori" che aulorizza i comuni ad

utilizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico, per la tutela della
siourezza urbana, con consetvazione delle irnmagini limitata ai sette giomi successivi alla
úlevazione, fatte salve speciali esigenze dì ultedore conservazione;

Consideraúo che il Comune di Capri Leone si è dotato di sisterDi di videosorveglianza del terriîorio
e che è opportuno, approvare apposito Regolamento per assicùare la piena garanzia di effettività
dei didtti delle persone coinvolte nel trattamento dei dati personali;

Rilevàto che al hne di cui sopra, occore in paxticolaxe dettare Ìa disciplina di dettaglio
(Regolamento) che neÌ .ispetto dei principi, della liceita, della necessita, della proporzionalita e

della finalita indicati dal Garante per la protezione dei dati del prcr'vedimento del 29 aprile 2004,
definisca le modalità del tmttamento dei datì personali effeftuati a seguiîo dell'attivazione degli
impianti di videosoweglianza, le finalità istituzionali degli impianti, che scandisca gli obblighi per

il Titolare del trattamento d€i dati, pel il Responsabile del trattamenti, modalità di raccolta e

requisiti dei dati, gli obblighi degli incaricati al tattamento, le informazioni da rendere al momento

della raccolta. i diritti d€ll'interessato nel tattamento dei dati;

Rilevato inoltre che è necessario defrnire le condizioni per la sicuezza dei dati, le garanzie per il
caso di cessazione del t.attam€nto (distruzione, conservazione, o cessione dei dati), indicare limiti
all'utilizzabilità dei dati personali, nonché di disciplinare la comunìcazione degli stessi;
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Drto atto che il Comando di Polizia Municipale ha predisposto lo schema di regolamento per la
gestione dei sistemi di videosorveglianza impiegati dal Comune di Capri Leone, allegato come palte

integrante e sostanziale;

Ritonuto detto Regolamento capace di soddislare le condizioni sopra indicate e che per ciò stesso

integralmente si dpropone per l'approvazione dehnitìva:

Preso atto deÌ fatto che le disposizioni normative sopra richiarnate rimettono al Consiglio
Comunale la competenza all'approvazione del presente Regolamento;

Accertato che il presente prowedimento non comporta impegno di spesa

Per tutto quanto sopra prcmesso, SI PROPONE:

- la premessa è parte integrante del presente atto;

- di approvare il regolamento per la gestione dei sistemi di videosorveglianza impiegatì dal

Comune di Capri Leone allegato quale integrante e sostanzial€;
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Art, I - Premessa

1. La videosorveglianza incide sul di tto delle persone alla propria riservdlezzd. I'e immagini riguardanti

persone, qualom rendano possjbile I'identificazione del soggetto a cui si feriscono, costituiscono dati

personali.

2. Ilpresente Regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante I'attivazione

di sistemi di videosorveglianza gestiti ed impiegati dal Comune di Capri Leone nei territorio comunal€, si

svolga nel .ispetto dei diritti, delle libertà fondamontali, nonché della dignita delle persone fisiche, con

paficolare riferimento alla rise.vatezza, all'identità pe$onale ed alla protezione dei dati personali.

Garantisce aliresì i dirittì delle persone giuridiche e di ogni altro Ente o associazione coinvoìti nel

Art. 2 - Principi generali

L Le prescrizioni del presente Regolamento si fondano su principi di liceità, necessità, proporzionalità e

finalità in conformità al prowedimento generale solla videosorveglianza emanato in data 29.04.2004 dal

Garante p€r la protezione dei dati personali.

2. Principio di liceitai il trattamento di dati penonali

soltanto per Io svolgimento delle funzioni istituzionali

Codice della Privacy-

del Comune di Capri Leone è consentito

degli artt. 18-22 del D.Lgs 196/2003 c.d.

da parte

ai sensi

l. Princioio di necessità; ; sistemi di videosorveglianza sono configurati per ridurre al minimo

l'utilizzazione di dati personali e di dati identificativi,.in modo da escludeme il fattamento quando le finalità

perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi. D€vono essere altresì adottafe

oppotune modalita che permettono di identificare l'ìnteressato solo in caso di necessità.

4. Principio di plqpglziatallè: nel commisumrc la necessìtà del sist€ma di videosorvegliarza al grado di

rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o aftjvità che non sono soggette a concreti pericoli, o

per le quali non corra una effettiva esigenza di deterrenza. Gli impianti di videoso.veglianza possono essere

attivati solo quando altre misure siano ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili.

5. Se la loro installazione è Ítnalizzafa alla protezione di beni, anche in relazione ad atti di vandalìsmo,

devono risultare parimenti ineflicaci altri idonei accorgimenti. La proporzionalità va valutata in oglli fase o

modalità del trattam€nto.

6. Princioio di finalità: gli scopi perseguiti devono essere determtuati, espliciti e legittimi ai sensi dell'art.

1 l, commal, lett. b) delCodice Privacy.

7. E' consentita la videosoÍeglianza come misuia complementare volta a migliora.e la sicutezza l,ll'itÍemo
o all'estemo di edifici o avente lo scopo di agevolare I'eventuale esercizio, in sede di giudizio civile o
penale, del diritto di difesa del titolare del trattamento o di terzi sùlla base di immagini utili in caso di fatti

illeciti.

Art, 3 - Definizioni

1. Aifirìi del presente Regolamento si intendeì

a. per "bànca di dati", il complesso di dati personali, formatosi presso la s4la/centro dj controllo, e trattato

esclusivamente mediante riprese televisive che, in relazione ai luoghi di



installazione delle telecamere riguardano prevalentemente i soggetti che tmnsitano nell'area interessdta ed i

mezzi di trasPoito;

b.peril',tÎùllame,,to..,futteleoperazioniocomplessodioperazioni'svolteconl'ausiliodeimezzi
elethonici o comunque aùtomatizzati, concernenti la raccolta, la .egistraz ione, l'orgaÍizzazione, la

conservazione. I'elaborazione, la modificazìone, la selezione, l'estrazione, il laffronto, I'utilizzo,

I'interconnessione, il blocco, la comunicazione, l'eventuale diffusione, la cancellazione e la distribuzione di

dati;

c.per"datopersoa!e",qualunqueinformazionerelativaapersonafisica,personagiuridica,enteo
associazione. i<lentificati o iclentificabìli, anche direttamente, e filevati con trafamenti di immagini effettuati

atbaverso l'impianto di v ideosorveglianza;

d. pÈt ,,tìtolaft", il comune di capfi Leone, nelle sùe afiicolazioni inteme, cìri competono le decisioni in

ordine alle finalità ed alle modalita del trattamento dei dati personali;

e. pet .,responsabì1e", la pefsona fisica, legata da rappofto di servizio o contfattuale al titolare e pleposto dal

medesimo al trattamènto dei dati personali;

l. peî "iùca cuÍo." la persona fisica ùúofr/z,la 
^ 

compiere opemzioni di trattam€nto dal titolare o dal

responsabile;

g. per ,,ìntercssato",la persona fisica, la pefsona giufidica l'ente o associazione cui si riferiscono i dati

personali:

h. pet "comurricazÍone", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunqÙe fo'ma,

anche mediant€ la loro messa a disposizione o consultazione;

i.pÈî,'diffusiond,'1ld^fsconosc€nzagenemlizzatad€idatipefsonaliasoggettiindeterminati,inqu&lunque
forma. anche mediante ta loro messa a disposizione o consultazione;

l. peî "iloto anonìno.'. il dato che in origine a seglito di inquadratufa, o a seguito di trattamento, non può

essere associato ad un interessato identificato o identificabile;

fi1. per "hlocco",ls cotrservazione di dati p€rsonali con sospensiore temporanea di ogni alfta operazione di

trattamento;

î. per,,cortice" ìl codice in materia di protezione dei dati personali di cui al D. L.vo I96 del 30 giugno 2003

e sue succeqsi!e modifiche ed integrazioni

Art. 4 - Ambito di applicazione

l. 1l prcsente Regolamento disciplina i principi a cui il comune si deve confomare per la raccolta, il

trattamento e Ia conservazione di dati personali medianîe sistemi di videosorveglianza attivati nel territorio

urbano del Comune di Capri Leone.

Art. 5 - Informativa

1. Gli interessati devono essere informati che stanno per accedere o che si to\'aDo in una zona

videosorvegliata, e dell'eventual€ registrazione, mediante un modello semplificato di informativa "minima".



4. ll comune di capri Leone, in qualita di fitotare del trattamento. reode nota i'attiv^zione dei sistemi di

videosorveglianza e il conseguente awio del tfattamento dei dati pefsonali, l'eventuale incfemento

dimensionale degli impianti e I'oventuale successiva cessazione per qualsiasi causa del tratlamento

medesimo,conunprcavvisodigiomidieci,mediantel,affissiongdiappositimanifestiinfomativie/oaltri
mezzi di diffrisione locale.

2. ln presenza di più lelecamere,

insîallati piir carelli.

3. In luoghi diversi dalle aree esteme il
gli elementi indicati all'art. l3 del

conservazione.

l. Le firalita perseguite mediante

funzioni ìstituzionali attribuite al

comunali vigenti.

in relazione alla vastita dell'area e alle modalità delle riprese, vanno

modello va ìntegrato con almeno un awiso circostanziato che riporti

Codice, con particolare rigrardo alle finalita e all'eventuale

l'attivazione di sistemi di videosorveglianza sono del tutto conformi alle

Comùne dj Capri Leone dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti

Art. 6 - Finalità istituzionali dei sistemi di videosorveglianza

2. ll trattamento dei dati personali può essere effettuato ai fini dii

- monitoraÌ€ la regolare citcolazione lungo le shade comunali;

- verificare le adiacenze di uffici comunali;

- riprend€rc le immagini di specifrci siti comuneli;

- presidiar€ gli accessi degli Edifici Conunali dall'inlemo e dall'estemo;

- tutelare ilpal.rimonio dell'ente

3. ll sistema di videosorveglianza oompofta il trattamento di dati personali rilevati mediante le riprese

televisjveeche,i|Ielazioneailuoghidiinstal]azionedelletelecamele,intefessanoisoggettiedim*zidi
lrospof o che lransilano nell'area inleres)0la

4. Il Comune promuove ed attua, per la pade di competenza, politiche di controllo del teÍitorjo, integrate

con organi istituzionalmente preposti alla sicurezza p!'bblica. A tal fine il Comune, previa intesa o su

richiesia delle autorità di pubblica sicurezza e degli organi di polizia, può dispo.re l'utilizzo dcgli impianti

comunali di videosorveglianza ai fini di prevenzione e repressiorìe di atti delittuosi l daÎi così raccolti

vengono ulilízzati esclusivamente dalle autorità ed organi anzideÎti'

5. Le fagioni delle scelte effettuate in relazione all'utilizzo dei dati personali devono essere adeguatamente

documentate in un atto autonomo conseÍvato prcsso il titolare e il tesponsabile del trattamento'

Art. 7 - Notificazione

l. Il sindaco del comune di cap Leooe, nella sua qualità di titolare del tfattamerto dei dati personali,

adempie agli obblighi di notificazione proventiva al Ca.rante per la protezione dei dati personali, qualora ne

ricormno i presupposti, ai sensi € per gli effetti degli attt. 3? e 38 del Codice Non vanno comunque notificati

i trattamenti relativi a comportame[ti illeciti o fraudolenti, quando riguardano immagini o sùoni conservati

temporaneamentc peresclusive fiÍalità di sicurezza o di tut€la delie p€rsone e del patrimonio'



Art. 8 - Responsabile ed incaricati del trattamento

L Compete al Sindaco designare per iscritto iResponsabilj del trattamento dei dati, dell'utilizzazione degli
impianti €, nei casi in cui risùlta indispensabile per glj scopi perseguiti, deila visione delle regjstrazioni.

2. Compete al Responsabile per il trattanento designare per iscritto ed in numero limitato tutte le pe$one
fisiche incaricate del trattamento dei dati, dell'utilizzazione degli impianti e, nei casi in cui risulta
indispensabile per gli scopi perseguiti, della visione delle registrazioni, con particolare cura al caso in cui il
Comune si awalga di un organismo estemo di vigilanza privata.

3. II Responsabil€ e gli incaricati devoro conformare la propria azione al pieno rispetto di quanto prescritto
dalle teggivìgenti e dalle disposizioni del presente Regolamento.

4. Il Responsabile e gli incaricati procedono al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il
quale, anch€ tmmite verifiche periodiche, vigila sulla punfuale osseNana delle disposizioni normative e
regolamentari,

5. I compiti affidati al Responsabìle e agli incaricati devono essere analiticamente specificati nell'atto di
designazione.

6. Il soggetto estemo che prowede all'installazione degli impianti di videosorv€glianza deve rilasciare una
descrizione scdtta dell'intervento effettuato che ne aftesti la confoÍnità alle regole in mate a.

Art. 9 - Trattamento e conservazione dei dati

1. I dati personali oggetto di trattamento sono:

a) trattati in modo lecito € secondo corîettezza:

b) raccolti e registmti per le finalità di cui al precedente a't.6 comma 2, e Ìesi utilizzabili per
operazioni non ìncompatibili con tali scopi;

c) raccolti in nodo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalitÀ per le quali sono
raccolti o successivamente trattati:

d) trattati, con riferimento alla finalità dell'analisi dei flussi dei tratÍco, di cui al precedente arÎ. 6,
comma 2, con modalita volta a salvaguardare I'anonimato;

e) conservati per un periodo non superiore alle...(*) ore successive alla rilevazione, fatte salve
speciali esigenze di ulteriore conservazione in rclazione a festività o chiusura di uffici o servizi,
nonché n€l caso in cui si deve adire ad una specifica richiesta investigativa dell'autorita giudiziaria o
éi poliz;a gindizia'tia.. L'eventuale allungamento dei temp; dì conservazione d€ve essere valutato
come eccezionale e comùnque in relazione alla necessiùà derivante da un evento già accaduto o
realmente incombente, oppure alla necessità di custodire o consegnare una copia specificamente
richiesta all'autorità giudiziaria o di poìizia giudiziaria in relazione ad un'attività investigativa in

2. Il trattamento dei datj viene effettuato con shumenti elettronici, nel spefto delle misure minime indicate
all'art. 34 del Codice.



ART. l0 - Modalità di raccolta dei dati

1. Le modalità di raccolta e di conservazione dei dati effettuata da ciascún impianto di videosorveglianza

veÍanno iÌldicate nella relativa ordinanza sindacale che dovrà €sserc emessa in conformità alle previsioni

generali conte[ute nel presente regolamento

Art. ll - Obblighi degli operatori

l. L'utilizzo delle telecamere è consentito solo per la sor.r'eglianza dì quanto si svolge nelle aree pubbliche

2. Fatti salvi icasi di richiesta degli intercssat; al trattanento dei dati registrati, questi ultimi possono essere

Ìiesaminati, nel limite del tempo ammesso per la conservazione di cui alla relativa ordinanza sindacale, solo

in caso di effettiva necessità e per l'esclusivo perseguimento delle finalita di cui all'art. 6.

* da un minimo di 24 ote a un massimo di 7 giorDi

Art, 12 - Diritti dell'interessato

1. In rclazione al trattamento dei dati personali l'intercssato, dietro presertazione di apposita istanza, ha

diritto, ai sensi e per gli elTetti dell'af.7 D.Lgs. 30.06.2003 n. 196:

a) di conoscere l'esislenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;

b) ad essere infomato sùgìi estremi identificativì del responsabile, oltre che sulle finalità e le
modalità del trattamento dei dati:

c) ad ottenere, a cura del responsabile, senza dtardo e comunque non oltre I 5 giomi dalla data di

ricezione della richiesla:

- irformazioni circa l'esistenza di dati personali che Io riguardano anche se non ancom

registrati;

- la trasmissjone in forma intelligibile dei medesimi dati e deila loro origine, e quindi,

qùando sia tecnicamente possibile, su supporto infomatico;

l'informazione sulle procedure adottate in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di

strumenîi elettronici. delle modalita e delle finalita su cui si basa il traÍamento. la

cancellaziono, ja trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione

di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la consewazione in relazione agli scopi

per i quali i datì sono stati raccolti o successivamente trattati;

d) di opporsi, in tutto o in parte, per motjvi legittimi al tratfamento dei dati personali che lo

riguardano, adcorché pertinenti allo scopo della raccolta.

2. I diritti di cùi al presonte articolo riferiti ai dati personali concementi persone deceduîe possono essele

esercitati da chj ha un inte.esse proprio, o agisc€ a tutela dell'irteressato o per ragioni familiari meritevoli di

protezione.

3. Nelì'esercizio dei diritti di cui al comma I I'interessato può conferire, per iscritto de:ega o procum a

persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può, altresì, farsi assistere da pedona di

fiducia,

4. Le istanz€ di cui al presente articolo possono esserc tlasúesse mediante lett€ra raccomandat4 telefex o

pec al titolare o al responsabile, i quali dovranno prowedere ìn merito entro e non oltre quindici gioni.

L'interessato dovrà allegare all'istanza una copia di un valido documento di identilà



5. Nel caso di esito negativo all'istanza di cui ai commi precedenti, ì'interessato può rivolge$i al Carante per

la protezione dei dati pe.sonali, fatte salve le possibilitA di futela amministrativa e giurisdizionale previst€

dalla normativa vigente.

Art. 13 - Cessazione del trattamento dei dati

l. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dj un trattamento idaîi personali sono distrutti owero
consewati per fini esclusivamente istituzionali-

2. La cessiore dei dati in violezione di quanto previsto dal

in materia di trattamento dei dati personali determina la

sanTioni di.iciplinari ed ammini\lrati\e. e. o\e pre\i\to
prccedimenripenali.

comma preoedente o di altre disposizionidi legge

loro inutilizzabilità, fatta salva l'applicazione di

dalla vìgente nomativa l'awio degli eventuali

Art. 14 - Comunicazione

L La comunicazione di dati personali da parte del Comune di Capri Leone ad allri soggetti pubblici è

ammessa quando risulti comunque necessaria per lo svolgimento delle funzioni Istituzionali owero quando è

prevista da una norma di legge.

Art. l5 - Tutela amministrativa e giurisdizionale

1. Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amminishativa e giurisdizionale si rinvia integralmente a
quanto previsto dalla pafie III del Codice.

Art. 16 - Prowedimenti attuatiú

l. Compete al Sindaco l'assunzione dei prowedime.ti attuativi con l'indicaz ione della fissazione degli orad

d€lle rcgistrazioni, nonché della definizione di ogni ulteriore e specifica disposizione ritenuta utile, in

coerenza con gli indjrizzi stabiliti dal presente Regolamento.

2. L'ordinana sìndacale indicherà inoltre:

il Iuogo ove verranno installati gli impiaùti di videosorveglianza;

- il numero delle telecarnere da installare:

- il numero e Ia posizione degli awisi circostanziati che riportino

Codice;

il nome del responsabile per il trattamento;

- I'obbligo, posto a carico del responsabile del hattamento, di

incaricate del trattamento, autorizzate ad utilizzare gli impianti

per gliscopi perseguiti, a visionare le rcgistmzioni;

gli elementi indicati all'arf. 13 del

le finalità cui è preposto l'impianto di videosorvegliarza:

l'indicazione che I'accesso alle sale che contengono gli iftpianti dj registrazione è consentito solo

al personale autoizzato;

- l'indicazione che devono essere previsti d;versi livelli di accesso al sistema e di utilizzo delle

informazioni, avendo riguardo anche ad eventuali interventi per €sigenze dj manutenzione;

la precisazione che sono opportune iniziativ€ periodiche diformazione degli incaricati suidoveri,
sulle gamnzie e sulle responsabiliè sia all'afo dell'introduzione del sistema di videosorveglianza,

sia in sede di modifiche delle modaÌità di ùtilizzo;

-che il soggetto cstemo clÌe prowede alì'installazione degli impianti di videosorveglianza deve

rilasciare una descrizione scritta dell'intervento effettuato che ne attesti la conformita alle regole

designare tutte le persone fisiche,

e, nei casi in cui è indispensabile



l,'insaallazione di nuovi p.esidi di videosorveglianza dovrà essere oggefto di preventiva programmaaone

e/o approvazione da parte del Consiglio Comunale'

Art' 17 - Norma di rinvio

1. Per quanto non disciplinato dal presente R€8olam€nto, si rinvia al Codice jn nateria di protezione dei dati

o""""lri ^oo-*a 
con decreto ìegislativo io giugno 2003' n 196' e al provv€dimento generale sulla

uA"oro.u"rtì*rn 
"pp.ovato 

dall'Auto'ità gamnte per la proteziono dei dati personali il 29 aprile 2004

Art. 18 - Pubblicità del Regolamento

1. Copia del prcsente Regolamento, a norma dell'arl 22 della legge

modificazioni ed integrazioni' sarà tenuta a disposizione del pubblico

estrarre copia in qualsiasi momento

2. Copia dello stesso sam altresì pÙbblicata sul sito ;nternet del Comune'

Art. 19 - Entrata in vigore

Il presente Regolamento, dopo l'acquisiÎa esecutività della deliberazione del Consiglio comunale che lo

"oo.""n 
i orU"tti""" oer quindici giomi all'Albo pretorio ed entra in vigore it giomo successivo all'ultimo

di pubblicazioDe

? agosto 1990, n.241, e successive

perché ne possa prendere visione ed


